
ECONOMIA E MERCATI

Carraro 
ha fatto bingo
MILLEUNO-IMOCO ENTRA 
NELL’AZIONARIATO DEL 
COSTRUTTORE PADOVANO 
PER FINANZIARE  
UN PIANO QUINQUENNALE  
DI SVILUPPO

e nuovi segmenti dell’industria dei trattori 
compatti», ha concluso Carraro. 
Parole di soddisfazione anche da Mauri-
zio Maschio, titolare, con Enrico Polo, di 
Milleuno-Imoco: «Siamo onorati di que-
sta partnership con la Antonio Carraro, 
che conosco da vecchia data essendo io 
stesso  affezionato  cliente. L’azienda è un 
gioiello del made in Italy, con un marchio e 
un posizionamento unici a livello globale», 
ha spiegato.

L’inizio di una nuova era. Così Antonio 
Carraro, classe 1932, commenta l’au-
mento di capitale che ha portato il gruppo 
Milleuno-Imoco – editoria, vino e ristora-
zione, sale bingo e Imoco volley – all’inter-
no dell’azionariato societario. Una scelta 
dovuta a diversi fattori, tra cui una possi-
bile futura quotazione in borsa, ma anche 
la necessità di investire cospicui capitali in 
un piano industriale quinquennale che por-
ti – sono parole della Carraro Spa – «a un 
importante incremento di fatturato». 

Dunque, lo storico gruppo di Campodar-
sego, specializzato in trattori per vigneto 
e frutteto, si prepara a crescere. In quale 
direzione, lo spiega lo stesso presidente, 
sottolineando che il nuovo partner parte-
ciperà al rischio d’impresa e alla gestione 
della società: «Il mondo va avanti e noi 
dobbiamo essere pronti per le sfide future 
con un’azienda solida, capitalizzata e for-
temente competitiva. Abbiamo progetti di 
crescita e di sviluppo nei mercati emergen-
ti, in Usa, in Turchia, in India, in Russia, in 
Brasile e in Medio Oriente». Naturalmen-
te, a cominciare dai settori dell’agricoltu-
ra specializzata, in cui Antonio Carraro è 
leader. In altre parole, nel prossimo quin-
quennio c’è da aspettarsi «Un’imporante 
crescita dell’azienda in termini di poten-
ziamento delle linee produttive, sviluppo di 
nuovi prodotti, conquista di nuovi mercati 

Maurizio Maschio ed Enrico Polo, titolari 
del Gruppo Milleuno-Imoco, con i vertici  
di Antonio Carraro.
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POLONIA IN CRISI

Passando ai mercati dell’Est Europa, ulteriore calo del mercato 
polacco dopo quelli del 2014 e del 2015, e ancora più marcato 
(-27,6%). Nulla cambia come classifica con New Holland davanti 
a John Deere e Zetor, ma con quote di mercato in deciso calo. 
Dalla débâcle generale si salva solo il brand nostrano Ursus, che 
va addirittura oltre (+128%) il boom già registrato nel 2015.

TRACOLLO BULGARIA, LITUANIA BOOM 

Dopo il boom del 2015, la Bulgaria registra un vero e proprio crollo 
(-33%), con solo Kubota, Same e Armatrac in positivo. Podio inva-
riato (John Deere, New Holland e Kubota), e a seguire praticamen-
te tracollo per tutti i marchi. Da segnalare l’ingresso in classifica 
dei coreani LS. Anche quest’anno risulta complicato commentare 
il mercato lituano, che risponde al forte calo del 2015 con un vero 
e proprio boom (+78,8%, probabilmente a seguito della possibilità 
di beneficiare di contributi pubblici) e vede balzare al comando 
John Deere davanti a Case IH, ma vede anche il forte recupero di 
marchi dell’Est come Zetor e Belarus. 

Si ringraziano i colleghi delle diverse testate europee di mecca-
nizzazione agricola per aver reso disponibili i dati nazionali e in 
particolare Marjan Dolensek (Slovenia) e Francisca Gusmao (Por-
togallo) e per il prezioso ruolo di collettori dei dati.

TAB. 18 - LITUANIA

Marca
Unità (n.)

VAR.%
Quota mercato (%)

2016 2015 2016 2015
John Deere 313 140 +123,6 19,4 15,5
Case IH 235 146 +61,0 14,6 16,2
Zetor/ZTS 157 87 +80,5 9,7 9,6
New Holland 127 119 6,7 7,9 13,2
Belarus 120 30 +300,0 7,4 3,3
Massey Ferguson 117 34 +244,1 7,2 3,8
Claas 107 19 +463,2 6,6 2,1
Deutz-Fahr 95 49 +93,9 5,9 5,4
Valtra 94 61 +54,1 5,8 6,8
Foton 34 20 +70,0 2,1 2,2
Fendt 33 22 +50,0 2,0 2,4
MTZ 29 40 -27,5 1,8 4,4
DongFeng 19 27 -29,6 1,2 3,0
Hattat 15 18 -16,7 0,9 2,0
Tym 13 11 +18,2 0,8 1,2
Kioti 12 10 +20,0 0,7 1,1
Zoomlion 12 0 - 0,7 0,0
Farmtrac 10 4 +150,0 0,6 0,4
Chery 9 11 -18,2 0,6 1,2
LS Matron 8 13 -38,5 0,5 1,4
Altri 56 50 +12,0 3,5 5,5
Totale 1.615 903 +78,8 100 100
Gruppi
Cnh 362 265 +36,6 22,4 29,3
John Deere 313 140 +123,6 19,4 15,5
Agco 244 117 +108,5 15,1 13,0
Zetor/ZTS 157 87 +80,5 9,7 9,6
Belarus 120 30 +300,0 7,4 3,3
Fonte: Mano ūkis.




